
Una storia per buona parte ancora da raccontare è quella che riguarda la vita di Selinunte dopo la
distruzione del 409 a.C. ad opera dei Cartaginesi guidati da Annibale. Una storia che, una volta terminato il
conflitto,  vede i conquistatori insediarsi nella città greca  e dare vita, insieme ai superstiti selinuntini, a una
nuova realtà urbana con delle specifiche caratteristiche urbanistiche, religiose e sociali.

 I reperti provenienti dagli edifici di culto di età punica dell’acropoli di Selinunte, esposti per la prima volta
nella sezione del nuovo allestimento dedicata alla vita della colonia greca in epoca ellenistica,
documentano i risultati dell’interazione tra la tradizione culturale greco-siceliota e la presenza cartaginese,
una commistione che portò, nel corso del IV e il III sec. a. C., a profondi cambiamenti che coinvolsero la
maggior parte degli insediamenti della Sicilia occidentale.
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